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No, sul «rigore» 
siamo noi che 
sfidiamo la DC 
di GERARDO CHIAROMONTE 

T » ON. MAZZOTTA ha 
Mmt parlato ancora, e ha di 
nuovo auspicato la forma
zione di un'alleanza centri
sta fra la DC, i repubblicani 
e i liberali. Il vicesegretario 
della DC non si fida dei so
cialdemocratici, e considera 
il PSI come la fonte di ogni 
male. L'alleanza centrista 
sarebbe la condizione per 

Kter fare, sul serio, una po-
ica di rigore sul piano eco

nomico e finanziario. Conti
nua così — e si manifesta in 
varie forme — il tentativo 
che l'on. De Mita e i suoi col
laboratori cercano, da tem
po, di portare avanti per fa
re apparire la DC come il 
partito del rigore e del risa
namento, contro le dissen
natezze delle sinistre (e an
che, in parte, del movimento 
sindacale). 

La cosa, in sé, è stupefa
cente. E più stupefacente 
ancora è il fatto che alcuni 
(come, ad esempio, il diret
tore della «Repubblica») di
mostrino di crederci, fino ad 
affermare che la DC avreb
be un suo programma di ri
sanamento, e sia ostacolata 
da altri nella sua attuazione. 
Ma è lecito chiedere dove 
mai stia, e in cosa consista 
questo programma? 

Quando questa domanda 
viene formulata si fa riferi
mento, per rispondere, al 
documento che Fanfani pre
sentò, in un primo tempo, 
per la formazione del gover
no. Pare che questo docu
mento lo avesse scritto l'at
tuale ministro del Tesoro. 
Le proposte di Fanfani e Go-
ria colpivano duramente i 
lavoratori e le masse popo
lari. E noi le criticammo a-
spramente. Lo stesso fece il 
movimento sindacale. Il PSI 
non le accettò. Si trattava, 
forse, di proposte che avreb
bero potuto portare a un ef
fettivo risanamento della fi
nanza pubblica? Non scher
ziamo. Si trattava, in verità, 
di rigore a senso unico. Veni
vano prospettate misure 
certamente odiose, ma del 
tutto inefficaci a superare 
la gravità della situazione 
finanziaria del paese. Tagli 
indiscriminati di spesa so
ciale, imposizioni fiscali in
giuste, abolizione o ridimen
sionamento drastico di alcu
ne conquiste sociali dei lavo
ratori: ma nessun tentativo 
serio di disinnescare quei 
meccanismi perversi di spe
sa che stanno alla base della 
crescita incontrollata del di
savanzo. 

Del resto, ogni volta che si 
tratti di passare, in materia 
di rigore finanziario, dalle 
parole agli atti concreti, i 
parlamentari democristiani 
non riescono a fare altro che 
sabotare, insabbiare, ritar
dare. Poco importa se i gior
nali che esaltano il rigore di 
De Mita e Mazzotta non rie
scono a trovare lo spazio per 
parlare di queste imprese 
della DC contro ogni tentati
vo, sia pure minimo, di rigo
re I fatti sono tanti, e ne vo
gliamo ricordare solo due: 
quello delle pensioni antici
pate per il pubblico impiego 
e della battaglia che i parla
mentari della DC hanno in
gaggiato per difendere una 
palese ingiustizia, fonte di 
sprechi; e l'altro della legge 
(èia approvata dal Senato) 
che introduce qualche rego
lazione nella concessione 
delle pensioni di invalidità 
ma che non riesce a trovare 
la via per essere approvata 
dalla Camera, nonostante le 
nostre insistenze. 

Siamo noi che sfidiamo la 
DC a un'effettiva politica di 
rigore: sul fisco, per la pre
videnza, per la sanità, in o* 
gni campo. Già Io facemmo 
negli anni passati, quando 
parlammo di austerità. Lo 
abbiamo fatto in tutto que
st'ultimo perìodo, nel Parla
mento e nella nostra azione 
nel paese, contro le politiche 
economiche fallimentari dei 
governi dei pentapartito. Lo 
abbiamo fatto nel Congresso 
di Milano, quando abbiamo 
denunciato, con accenti 
drammatici, i pericoli di 
bancarotta finanziaria e di 
decadenza economica e so
ciale che corre l'Italia. Chi 
ha raccolto questa nostra 
denuncia? Certo, in quei 

giorni, fu dedicata grande 
attenzione alle dispute e lot
te che avrebbero dovuto di
viderci, ma non all'appello, 
che lanciavamo, per una po
litica di rigore basata sulla 
giustizia, per una nuova po
litica economica, per le ri
forme necessarie anche in 
campo fiscale, per la mora
lizzazione della vita pubbli
ca. 

Lo sappiamo anche noi. 
Sarebbe tempo che la sini
stra — con una sua iniziati
va unitaria — smascherasse 
il gioco della DC, e la obbli
gasse, con precise proposte, 
a mettere le carte in tavola. 
Siamo sicuri che, in questo 
modo, la politica di rigore di 
De Mita potrebbe rivelarsi 
agli italiani per quella che è, 
cioè una predicazione pro
pagandistica e velleitaria: e 
le contraddizioni non po
trebbero non scoppiare nel 
grande e pesante corpo del 
sistema di potere e del bloc
co sociale della DC. Restia
mo convinti della necessità, 
politica e democratica, che 
siano le sinistre a propugna
re una politica di rigore, nel 
quadro, naturalmente, di 
una politica per un rilancio 
produttivo di tipo nuovo, per 
la crescita delle forze pro
duttive e della produttività. 

Anche per questo abbia
mo lavorato al migliora
mento dei rapporti fra PCI e 
PSI e per l'incontro di Frat-
tocchie. Vogliamo rassicu
rare Eugenio Scalfari: in 
questo incontro, non si è 
parlato solo delle Giunte o di 
problemi di schieramenti 
politici: Il punto di partenza 
dello scambio di opinioni 
che abbiamo avuto non pote
va che essere lo stato del 
paese, con tutti i problemi 
economici, finanziari, socia
li, di funzionamento delle i-
stituzioni e di crisi del regi
me democratico che oggi ci 
stanno di fronte. Non pensia
mo certo di aver risolto, con 
quell'incontro, tutti i proble
mi politici dei rapporti fra i 
due partiti della sinistra, in 
relazione alla necessità, che 
noi sentiamo acutamente, di 
una prospettazione comune 
di un cambiamento, di una 
svolta, di un'alternativa. Ma 
riteniamo assai importanti 
le convergenze che abbiamo 
registrato nel giudizio sulla 
situazione politica, econo
mica e sociale del paese, e 
soprattutto l'impegno che 
abbiamo preso di rivederci 
ancora per affrontare insie
me, in vario modo, e soprat
tutto per quel che riguarda 
la politica economica e so
ciale, i problemi più urgenti 
che stanno di fronte al pae
se, e anche quelli più gene
rali di prospettiva. 

Per ciò che ci riguarda, 
non abbiamo mai nascosto il 
proposito di voler lavorare 
per un programma comune 
delle forze che possono co
struire l'alternativa demo
cratica. Per questo presen
tammo, a suo tempo, nostre 
proposte di politica econo
mica e di governo dell'eco
nomia. suscitando un largo 
dibattito, e avviando anche 
un confronto, che in parte ha 

f;ià portato e può portare 
rutti importanti, fra noi e i 

compagni socialisti, fra le 
nostre proposte e quelle che 
i socialisti venivano elabo
rando. per esempio, con il 
Convegno di Riminì. 

Insistiamo soprattutto 
perché si possa trovare rapi
damente, fra PCI e PSI, un 
accordo per i problemi più 
urgenti. Cosa bisogna fare, 
come bisogna agire per un 
rilancio qualificato degli in
vestimenti e dello sviluppo, 
e per un aumento dell'occu
pazione? E come questa po
litica deve poggiarsi su una 
energica e straordinaria a-
zione di risanamento finan
ziario (anche tenendo conto 
che il disavanzo pubblico 
raggiungerà, nel 1984, cifre 
che sono, appunto, da banca
rotta)? Questi ci sembrano, 
in verità, i problemi princi
pali: non solo in Italia. Di 
questi abbiamo discusso a 
Frattocchie, e discuteremo 
ancora. Sa questi problemi 
cercheremo di trovare con
vergenze e intese con i com
pagni socialisti, e di svilup
pare le opportune iniziative. 

Il Comitato centrale e la CCC sulle elezioni di giugno 

Un voto per l'alternativa 
Bloccare l'attacco conservatore 

per avviare un grande risanamento 
La relazione di Zangheri e la prima giornata di dibattito - Una forte proposta riformatrice per dare solu
zione ai problemi della gente, efficienza e moralità ai poteri locali - La questione dei rapporti con il PSI 

ROMA — Oltre sette milioni 
di cittadini chiamati alle ur
ne costituiscono sempre un 
Imponente test di verifica 
dell'opinione pubblica, ma 
nella attuale situazione del 
paese — tra crisi economico-
sociale, inefficienza istitu
zionale, malessere e incer
tezza politica e tensioni di o-
gni genere mentre prende 
corpo un tentativo di con
troffensiva conservatrice di 
cui è aspetto evidente e grave 
l'attacco alle giunte di sini
stra — l'appuntamento di 
giugno assume un signifi
cato più acuto e penetrante. I 
comunisti vi si apprestano, 
forti del supporto politico e 
ideale del loro recente con
gresso, su una linea di gran
de chiarezza al cui arricchi
mento lavorano da ieri mat
tina il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 

controllo. Il compagno Re
nato Zangheri ha svolto una 
relazione in cui si combina
no coerentemente lo specifi
co obiettivo elettorale del 
partito, le proposte program
matiche e la visione del rap
porti politici. L'obiettivo: 
confermare le giunte demo
cratiche di sinistra, conqui
stare nuove giunte alla sini
stra e a schieramenti demo
cratici, spostare le forze, nel
l'Insieme, a favore di una po
litica di cambiamento e di al
ternativa. Nella semplicità di 
questo obiettivo, per cosi di
re, naturale è contenuto un 
succo politico complesso ed 
elevato. La questione gene
rale che l comunisti porran
no agli elettori e alle forze 
democratiche e di progresso 
fin primo luogo ai socialisti) 
e se si possa tollerare ancora 
che la crisi si aggravi e lo 

Stato vada ad un declino Ir
rimediabile; se non si debba 
avviare in concreto (conte
nuti e modi) un'alternativa 
al sistema di potere. 

È infatti impossibile un 
sano governo locale, stabile e 
efficiente, all'altezza dei cre
scenti bisogni della gente, se 
11 quadro generale continua 
a Imputridire. Ecco allora — 
nota Zangheri — che entra
no in campo esigenze di fon
do: una svolta nel modo di 
guidare lo Stato e nel com
portamento del partiti, risol
vere la questione morale che 
ha investito come un cancro 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

LA RELAZIONE DI ZANGHERI 
E GU INTERVENTI ALLE PAGI
NE 9. 10 E 11 

Nell'interno 

Dure reazioni a Mazzotta 
La DC teme l'isolamento 

La segreterìa democristiana si affanna a prendere le distanze dalla 
proposta - Gli alleati diffidenti - Il PSI: necessaria una «verifica» 

La crisi 
s'aggrava 

ancora 
Crollano 

gli occupati 
in fabbrica 

Sull'economia Italiana con
tinuano ad addensarsi nubi 
tempestose. A marzo, per il 
sesto mese consecutivo, è di
minuita la produzione di e-
nergla elettrica, soprattutto 
nelle aree industriali. Un se
gnale chiarissimo che le fab
briche lavorano a ritmo ri
dotto. La caduta media è sta
ta del 2,9%, ma a Milano del 
5,8% a Venezia del 5,6%. a 
Torino del 3,3%, a Cagliari 
addirittura del 6,2%. L'Isti
tuto centrale di statistica. In
tanto, ha diffuso l'ultima ri
levazione sullo stato dell'oc
cupazione: 1 disoccupati so
no ancora In aumento rispet
to all'anno scorso e hanno 
raggiunto 1 2 milioni e 217 
mila, pari al 9£% del totale 
della forza lavoro (nel gen
naio del 1982 erano il 9,3%). 
E va inoltre considerato che 
questo dato non tiene conto 
dellz cassa integrazione. La 
caduta maggiore si è avuta 
nell'industria (- 180 mila) e 
soprattutto nel centro-nord 
(- 123 mila). A PAG. 2 

300 mila 
statali 
oggi in 

sciopero 
perii 

contratto 
Oggi scioperano circa tre
centomila statali. Per tutta 
la giornata resteranno chiusi 
ministeri, uffici periferici 
dello Stato, musei, bibliote
che. La protesta trae origine 
dalle proposte avanzate dal 
governo per il rinnovo del 
contratto di lavoro, scaduto 
dal 31 dicembre 1981, che 1 
sindacati hanno definito «I-
naccettablll e provocatorie», 
in quanto farebbero arretra
re la categoria rispetto alle 
conquiste già acquisite con 11 
vecchio accordo. Ter! c'è sta
ta anche una interruzione 
delle trattative per 1 parasta
tali, proprio nel momento 
che sembravano avviate a 
sollecita conclusione. A pro
vocare l'interruzione è stata 
la proposta del governo sullo 
scaglionamento dei miglio
ramenti economici che 1 sin
dacati hanno respinto. La 
delegazione pubblica ha 
chiesto tempo per consulta
zioni. Per domani è fissato 
un nuovo Incontro. A PAG. 2 

ROMA — Come una squadra 
di pompieri, i maggiori leader 
della DC si sono precipitati a 
gettare acqua sul fuoco che 
"arrogante sortita neo-cen
trista di Mazzotta minaccia
va di appiccare allo stesso go
verno. All'idea lanciata dal 
vicesegretario della DC, di un 
patto di centro tra democri
stiani, repubblicani e liberali 
con socialisti e socialdemo
cratici nel ruolo di portatori 
d'acqua, PSI e PSDI hanno 
logicamente opposto una rea
zione durissima: Luigi Covet
ta, dell'Esecutivo socialista, 
ha immediatamente ricorda
to che il suo partito vuole, a 
breve, una «verifica» della 
maggioranza. Ma anche gli i-
potetìci contraenti del cpatto 
di ferro», cioè repubblicani e 
liberali, hanno declinato sen
za tanti complimenti l'offer
ta: ^dichiarazioni che stanno 
tra velleità intellettualisti' 
che e ideologismi vecchia 
maniera», ha commentato 
sbrigativo il repubblicano 
Oddo Biasini, certo rifletten
do il giudizio del vertice del 
partito. . 

La segreteria democristia
na ha dovuto correre ai ripa
ri. Riccardo Misasi, il più 
stretto e influente collabora
tore di De Mita, si è assunto 
il compito ufficiale di chiari
re che la linea del leader de 
non coincide con quella del 
vicesegretario: »La posizione 
della DC — recita la sua di
chiarazione, rilasciata evi-

Antonto Caprarica 

(Segue in ultima) 

La Juventus supera 
il Widzew Lodz (2-0) 

La Juventus ha battuto i polacchi del Widzew Lodz per 2 a 0 
nella partita di andata della semifinale di Coppa del Campio
ni. I bianconeri sono passati In vantaggio nel primo tempo 

• all'8' di gioco grazie ad Un'autorete di Orebosz che ha deviato 
nella propria porta un Uro di lardelli. Nel secondo tempo la 
Juve ha raddoppiato con' Bettega (nella foto) al 14' che ha 
sfruttato un'azione di Boritele Partita dura con 1 polacchi 
lrriducibllL Ora la finale è più vicina. A PAG. 21 

Traffico d'armi, Calvi e P2 
Sentito per ore capo del Sismi 

Di nuovo Calvi *» '» P2, questa volta dietro il traffico d'armi su 
cui indaga i! giudice di Trento e che ha portato nei giorni 
scorsi all'arresto di Massimo Pugliese, ex ufficiale del Sismi. 
Il giudice ha sentito per 5 ore l'attuale direttore del Sismi, 
Lugarest. A PAG. 2 

Una taglia di oltre un miliardo 
per la maxi-rapina di Londra 

Nessuno spiraglio a Londra dopo la colossale rapina che ha 
fruttato alla gang «più abile di tutti 1 te npl» ben 15 miliardi di 
lire: ScotlandYard punta sulle impronte digitali e, ancor più, 
sulla taglia di un miliardo e duecento milioni, anch'essa da 
record, offerta dalle assicurazioni. A PAG. 5 

Nuovi scontri in Nicaragua 
Appello per la trattativa 

Sarà Perez de Cuellar, segretario generale dell'Orni, a tentare 
un negoziato bilaterale tra Nicaragua, Usa e Honduras. Lo ha 
richiesto 11 governo di Managua che ha anche rivolto un 
appello a Messico, Panama, Colombia e Venezuela, perché 
intervengano nella mediazione. A PAG. 7 

Incidenti in Brasile, San Paolo 
presidiata da 10 mila poliziotti 

Clima di grave tensione a San Paolo del Brasile dopo 1 due 
giorni di proteste della popolazione, degenerate in saccheggi 
e assalti, causate da disoccupazione^ crisi economica. Dieci
mila poliziotti presidiano la città, le autorità denunciano ri
schi di destabilizzazione. A PAG. 7 

L'espulsione dei 47 sovietici 

Interrogativi 
sul clamoroso 
provvedimento 
della Francia 

Un segnale di Parigi a Washington? 
Mosca: cautela dopo la prima reazione 

Continua la tempesta scatenata dal clamoroso provvedi
mento con cui 11 governo francese ha decretato l'espulsione di 
47 cittadini sovietici, accusati di spionaggio. A Parigi la stam
pa si interroga sul significato di un gesto che ha un'evidente 
valenza politica e che è stato compiuto, evidentemente, con 
piena coscienza delle conseguenze cui avrebbe portato sul 
plano delle relazioni con il Cremlino. Tra le Ipotesi avanzate 
c'è quella secondo cui l'Eliseo avrebbe scelto proprio questa 
via per mandare un preciso segnale a Washington. Un modo, 
Insomma, di rassicurare 1 dirigenti americani sull'orienta
mento «atlantico e occidentale! della sinistra al potere in 
Francia. 

A Mosca, dopo la prima, durissima reazione che è stata 
espressa con 11 comunicato diffuso dalla TASS già martedì 
solo poche ore dopo 11 clamoroso annuncio venuto da Parigi, 
sembra prevalere, ora, una certa cautela. Né la televisione né 
1 giornali hanno ripreso, Ieri, l'argomento, anche se comun
que ci si aspetta, nelle prossime ore, l'annuncio di qualche 
misura di ritorsione. Se la decisione francese ha effettiva
mente un significato tutto politico — cosa di cui a Mosca 
nessuno dubita — 1 dirigenti del Cremlino si trovano di fronte 
a un difficile dilemma: non rispondere può essere interpreta
to come un segno di debolezza, ina d'altra parte rispondere 
•colpo su colpo» può rappresentare un consapevole contribu
to alle Intenzioni «1 chi punta al peggio nelle relazioni Est-
Ovest. A PAG. 3 

Iniziativa PCI 
per «Manifesto» 
e «Paese Sera» 

< 

Messaggi di Berlinguer - La settimana pros
sima sciopero di poligrafici e giornalisti 

ROMA — n PCI ha deciso di 
concedere un prestito di 150 
milioni al «Manifesto» per 
consentire al giornale di so-

Erawivere. Lo ha annuncia» 
> con una lettera alla dire

zione del quotidiano li segre
tario del partito, compagno 
Enrico Berlinguer, che ha In
viato anche un messaggio di 
solidarietà a «Paese Sera». 

Come è noto il «Manifesto» 
aveva chiesto al partiti della 
sinistra e al sindacati un pre
stito di 600 milioni, pari alla 
cifra che a fine marzo avreb
be dovuto Incassare in base a 
una ordinanza del pretore 
Preden. Questi aveva con
dannato Io Stato per gli 
scandalosi ritardi nel paga
mento del contributi previsti 
dalla legge per l'editoria. Le 
pressioni del governo e una 
sentenza revocatoria del tri
bunale civile hanno, all'ulti
mo momento, sospeso l'ordi
nanza del pretore ponendo 11 
giornale nella drammatica 
situazione di dover cessare le 
pubblicazioni entro il 28 di a-
prile. 

«Cari compagni del "Mani
festo" — ha scritto Berlin
guer nella sua lettera — ac
cogliamo l'appello che anche 
a noi avete indirizzato essen
do consapevoli della gravis
sima situazione del vostro 
giornale * del fatto che essa 
costituisce un sintomo di dif
ficoltà più grandi, che ri
guardano — come dimostra 
la questi giorni la drammati
ca vicenda di "Paese Sera" — 
una parte notevole dell'edi
toria democratica e della 
sUropa di sinistra. Faccia

mo nostra, In particolare, la 
denuncia contro 1 governi 
che per anni hanno ritardato 
l'approvazione della legge di 
riforma dell'editoria e contro 
il governo attualmente In ca
rica, che ha la responsabilità 
specifica di ostacolarne l'ap
plicazione. Il tentativo di 
rendere inoperanti le norme 
più significative della rifor
ma dell'editoria obbedisce 
alla stessa logica che ha visto 
i partiti governativi imporre 
la pratica delle lottizzazioni 
anche nel maggiori apparati 
che presiedono alle comuni
cazioni di massa, al fine di 
impedire la correttezza e il 
pluralismo dell'informazio
ne. Anche se le difficoltà eco
nomiche e finanziarle del 
nostro partito e della stampa 
comunista sono in questo 
periodo assai pesanti, abbia
mo dato mandato alla nostra 
amministrazione di concor
dare con voi le modalità di 
un prestito di 190 milioni di 
lire». 

All'appello del «Manifesto» 
hanno sinora aderito anche 
11 PdUP e 11 Partito radicale. 
Oggi, intanto, il giornale e-
sce in una edizione a 16 pagi
ne, In vendita a 10 mila lire. 
Ne saranno stampate 70 mi
la copie. La Federazione co
munista romana ha lanciato 
un appello perché sia soste
nuta la diffusione di questo 
numero speciale del «Mani
festo»; il segretario della Fe
derazione, compagno Morel-

AntcnìoZoflo 

(Segue in ultima) 

Iran e Irak rifiutano il cessate il fuoco e la «marea nera» si espande 

Ecco perché è una delle più grandi catastrofi ecologiche 
KUWAIT — Iran e Irak rifiutano il «cessate 
il fuoco* e la chiazza nera nel Golfo Persico si 
espande ancor di più. Ogni giorno che passa 
entra nel Mare Arabico una quantità enorme 
di petrolio: diecimila barili che equivalgono 
ad oltre un milione e mezzo di litri. Ma nes
sun tecnico si può avvicinare al pozzi bom
bardati di Kowroz dai quali continua a fuo
riuscire li greggio. Il governo di Teheran ha 
Infatti respinto le condizioni po5*e da Ba
ghdad mentre il governo Irakeno ha pure re
spinto la tregua perché teme che 11 nemico 
possa approfittarne per effettuare riforni
menti di attrezzature militari e di armi. È 
stata perfino rinviata ad oggi la riunione del 
ministri dei sei paesi del Golfo che stanno 
cercando un modo per neutralizzare la gi
gantesca chiazza. L'incontro era previsto per 
ieri pomeriggio in Kuwait ma all'ultimo mo
mento è stato deciso di dedicare altre 34 ore 
alle consultazioni preliminari. SI continua 

cioè a perdere tempo prezioso. I responsabili 
per i problemi dell'ambiente dei paesi che so
no le potenziali vittime della marea nera 
(Kuwait, Arabia Saudita, Bahrein, Qatar, E-
mirati arabi uniti e Sultanato di Oman) si 
erano incontrati in giornata una prima volta 
col ministro irakeno della sanità, Sadek A-
louh, eppoi subito dopo, in sede separata, col 
vice primo ministro iraniano Hossein Reza 
Mirza Taheri. Al termine del due Incontri è 
stato dichiarato che «non avevano portato ad 
alcun risultato». Ed è stato proprio 11 manca
to successo per riavvicinare 1 punti di vista di 
Irak e Iran che ha provocato l'aggiornamen
to ufficiale del lavori. L'ambasciatore irania
no In Kuwait parlando con 1 giornalisti pri
ma dell'inizio della conferenza ha detto che 
llrak deve rare le scuse a Teheran per 11 bom
bardamento del pozzi. Il diplomatico ha an
che aggiunto che 11 suo paese non impegnerà 
tecnici nella bonifica delle acque senza la ga
ranzia che non saranno attaccati. 

Esistono due modi di in
quinare il pianeta. Il primo 
consiste nello scarico conti' 
nuo di affluenti industriali o 
urbani in modo relativa
mente controllato o quanto
meno controllabile. Ciò com
porta un deterioramento 
graduale e progressivo della 
qualità ambientale con la 
possibilità di danni cronici 
sugli organismi viventi e so
lo in casi eccezionali con ef
fetti che possono manife
starsi in modo acuto. Non è 
azzardato affermare che esi
stono oggi gli strumenti tec
nici per combattere con suc
cesso questa forma di conta
minazione e da tempo si 
stanno sviluppando anche I 
necessari strumenti norma

tivi sia pure con un iter spes
so ostacolato da avverse vo
lontà politiche. 

Ben diversa è la seconda 
modalità con cui può deter
minarsi un danno all'am
biente. F « » consìste nell'e
pisodio accidentale imprevi
sto, anche se non sempre im
prevedibile. Questi episodi, 
di solito conseguenza di inci
denti o di incuria umana, 
consistono nell'immissione 
nell'ambiente di grandi 
quantità di sostanze perico
lose in uno spazio e in un 
tempo relativamente limita
ti e possono spesso determi
nare fenomeni di contami
nazione acuta. Sebbene tali 
episodi, che a volte per la lo
ro entità si configurano co

me vere e proprie catastrofi 
ecologiche, si siano manife
stati negli ultimi anni con al
larmante frequenza, ogni 
volta ci troviamo ÓJ fronte ad 
essi tragicamente imprepa
rati. 

Impreparati slamo stati 
davanti al dramma di Sete» 
so. Impreparati contro le 
maree nere della Torre? Ca
nyon e deU'AMOCO Cadlx. 
Altrettanto impreparati ci 
troviamo di fronte al mare di 
petrolio che si riversa ora nel 
Golfo Persico, 

È molto difficile dare una 
valutazione esatta della rea
le entità di questo nuovo di
sastro dal momento che le 
infórmazlonl distribuite dal
le agenzie di stampa sono e-

terogenee, contraddittorie e 
spesso palesemente erronee. 
SI è parlato di una macchia 
estesa per circa diecimila 
chilometri quadriti » dello 
spessore di un metro. Se così 
fosse si tratterebbe Indub
biamente della più immane 
catastrofe ecologica dì tutti I 
tempi in grado di distrugge
re Irrimediabilmente l'intero 
Golfo Persico, Il quale. In se
guito all'allargamento della 
macchia e alla distribuzione 
del greggio su uno strato più 
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(Segue in ultima) 


